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Installazione 

Società 

Ubicazione installazione 

Codice identificativo installazione 
(ISP) 

Provvedimento 

Gazzetta Ufficiale 

Enti di controllo presenti 

Verbale di inizio visita ispettiva del 

VERBALE DI INIZIO 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

STABILIMENTO CHIMICO 

Ottana Polimeri Sri 

Ottana (NU) 

CHI-039 

DM 00181 del 03 luglio 2014 

n.168 del 22107/2014 

ISPRA I ARPA Sardegna 

9 dicembre 2015 

Il giorno 09/12/2015 alle ore 11.30, il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai sensi del comma 3 
dell'art. 29-decies del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., si è recato presso la sede dello stabilimento chimico della Società 
Ottana Polimeri Srl ubicato in Strada Provinciale 17, Km 18, Ottana (NU) allo scopo di svolgere i controlli 
ordinari a carico di JSPRAIARP A Sardegna in attuazione del decreto autorizzativo DM-00181 del 03/07/2014. 

Il Gruppo Ispettivo è composto da: 

1. Alfredo Pini 

2. Fabio Ferranti 

3. Marina Corrias 

4. Mara Todde 

5. Giorgio Farina 

6. Francesca Putzolu 

(ISPRA-ISP) 

(ISPR4-ISP) 

(ARPA Sardegna - Dipartimento Nuoro) 

(ARPA Sardegna - Dipartimento Nuoro) 

(ARPA Sardegna - Dipartimento Nuoro) 

(ARPA Sardegna - Dipartimento Nuoro) 

Per la Società OTTANA Polimeri srl sono presenti: 

1. Paolo Clivati Gestore Impianto e Legale Rappresentante Referente Controlli AIA 

Il Gruppo Ispettivo ha avviato l'attività informando i rappresentanti della Società sulla genesi dell'attività di visita 
ispettiva ordinaria in corso e sui criteri ai quali essa si unifonnerà. In particolare è intenzione del Gruppo Ispettivo 
garantire: 

1. Trasparenza, imparzialità e autonomia di giudizio; 
2. considerazione per gli aspetti di rilievo; 
3. riduzione, per quanto possibile, del disturbo an-ecato alle attività in essere; 
4. valutazioni conclusive basate sulle evidenze acquisite nel corso dell'attività. 

Il Gruppo Ispettivo ha proseguito l'attività raccogliendo gli elementi informativi preliminari relativi: 

1. alle attività delJ'installazione oggetto di ispezione, in particolare per quanto attiene l'attuazione delle 
prescrizioni dì cui al citato decreto autorizzativo; 

2. agli esiti dell'autocontrollo da parte della Società in funzione dei risultati attesi dall' AIA; a tal riguardo la 
Società fa presente di aver regolarmente trasmesso in data 30/04/15 con prot.23/2015 il rapporto di esercizio 
relativo all'anno 2014 completo di allegati; 

3. alle procedure interne di sicurezza della Società per l' accesso alle aree di interesse; a tal proposito la Società ha 
segnalato ai membri del Gruppo Ispettivo l'esigenza di munirsi di alcuni DPI per l'esecuzione dell'attività di 
controllo presso l'installazione : scarpe antinfortunistiche, elmetto copricapo, occhiali protettivi, guanti per le 

toprotettori, mascherina protezione. 
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ORDINARIA 

4. alle eventuali informazioni oggetto deBa v\sita ispettiva ordinaria che la Società ritiene possano avere carattere 
di particolare confidenzialità; a tal proposito la Società si riserva di fornire eventuali indicazioni nel corso della 
riunione di chiusura; 

5. al responsabile al quale è attribuito, o delegato, il potere, decisionale e di spesa, atto a garantire il corretto 
andamento delle operazioni svolte nello stabilimento in riferimento e la loro conformìtà alle normative vigenti 
in materia dì ambiente e in particolare al D.Lgs. 152/06 s.m.i.; a tal fine la Società attesta che il dott. Paolo 
Clivati, domiciliato presso la sede di Ottana, risulta essere il responsabile avente potere decisionale e di spesa 
atto a garantire il corretto andamento delle operazioni svolte nello stabilimento, anche sotto il profilo 
ambientale. 

In confonnità con il mandato ricevuto il Gruppo Ispettivo, sulla scorta degli elementi informativi raccolti ha: 

1. presentato il programma della visita ispettiva, di seguito riportato, secondo il quale 1a riunione conclusiva è 
prevista per il giorno l 0/09/20 l 5; 

2. concordato l'organizzazione delle fasi di controllo, sulla base del programma di massima della visita ispettiva 
di seguito riportato e del personale messo a disposizione per seguire una o più fasi della visita stessa; 

3. richiesto alla Società l'elenco dei nominativi del personale che seguirà la visita. 

In riscontro alla nota ISPRA prot.54721 del 1-12-15, il gestore ha comunicato che il referente preposto alla 
sorveg\\anz.a de\le misure di prevenz\one adottate per la tutela della salute durante \'espletamento de\k operazioni 
di monitoraggio e controllo è il sig. Alessandro Curreli (RSPP); comunque nel corso dei soprallubghi verrà fornita 
indicazione specifica dei preposti alla sicurezza. 

Inoltre il gestore evidenzia : 
- di aver inoltrato con nota prot.03/2015 del 22/01/2015 documentazione in ottemperanza alle prescrizioni del 

decreto autorizzativo trasmettendo i piani di monitoraggio dei serbatoi, piping, fognatura chimica, gestione 
dei rifiuti e bacini di contenimento ; 

- di aver ricevuto in data 16 Lt1g!io 2015 comunicazione da parte del Ministero di chiusura positiva dei 
procedimenti ID 124/851-852-853 con nota DV A-2015-18613 relativi al Piano di gestione Rifiuti, al Piano 
di adeguamento dei bacini di contenimento serbatoi e al Piano di adeguamento per impermeabilizzazione e 
segregazione delle aree di ricaduta delle materie prime; 

- di aver inoltrato con note prot.35-36-37-38-39 del 22/07/2015 istanza di riesame circa il Piano dinamico di 
progressiva riduzione o contenimento delle emissioni diffuse e fuggitive con proposta di implementazione 
Programma LDAR, istanza di riesame circa lo studio comparato in merito ai quantitativi presenti e/o rimossi 
di cobalto nelle acque di scarico con proposta dì crono programma alternativo di implementazione, istanza di 
riesame circa lo studio sull'utilizzo efficiente dell'energia con proposta di piano di miglioramento, 
aggiornamento della valutazione di impatto acustico per le condizioni valutate allo stato degli impianti nel 
periodo Giugno-Luglio 2015, comunicazione inerente l'avvenuta stesura della valutazione e dell'elenco delle 
apparecchiature critiche ai finì ambientali. 

Alle ore 12.40 è terminata la riunione di avvio della visita ispettiva, che si terrà secondo il programma di visita 
ispettiva di seguito riportato. 

Modello PSi.ISP.05.03 Rev. 3 del 04/03/2015 
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VERBALE DI INIZIO 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

PROGRAMMA DI VISITA ISPETTIVA 

Data/Periodo Attività di controllo Note 

911212015 Riunione di apertura e verifica Attuale assetto produttivo dello stabilimento chimico 
orell.30 a campione documentazione Approvvigionamento e gestione materie prime e combustibili 

pertinente al controllo Consumi idrici, energia, 
Monitoraggio scarichi idrici parziali e scarico finale 
Procedure controllo serbatoi e bacini di contenimento 

0911212015 Sopralluogo presso lo Aree deposito temporaneo rifiuti pericolosi e non pericolosi 
14.00 stabilimento chimico Punti di prelievo fiscali scarichi idrici 

Emissioni in atmosfera 
Serbatoi di stoccaggio materie prime e combustibili 

1011212015 Proseguo verifica a campione Emissioni in atmosfera monitoraggi continui e discontinui 
8:00 documentazione pertinente al Gestione rifiuti, registro di carico e scarico, formulari di 

controllo trasporto, analisi di caratterizzazione 
Piano di monitoraggio livello acustico ed odori 
Eventuali ulteriori approfondimenti a seguito p,eJ sopralluogo 

16:00 Riunione di chiusura 

Nel corso del presente controllo ordinario, ARPA Sardegna non procederà ali' effettuazione di campionamenti nei 
punti di emissione perché dichiarati dal gestore non attivi durante il corrente ann. 

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto in tre originali. 

Ottana (NU), Of 12/2015 

Per il Gruppo Ispettivo P<Zan~Jimeri srl , 

·~~-l 

Modello PSi.ISP.05.03 Rev. 3 del 04/03/2015 
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Installazione 

Società 

Ubicazione installazione 

Provvedimento 

Gazzetta Ufficiale 

Enti di controllo presenti 

Verbale di visita ispettiva del 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISlT A ISPETTIVA 

ORDINARIA 

STABILIMENTO CHIMICO 

Ottana Polimeri Sri 

Ottana (N U) 

DM 00181 del 03 luglio 2014 

n.168 del 22/07/2014 

ISPRA I ARPA Sardegna 
9-10 dicembre 2015 

li giorno 09112/2015 alle ore 12.40, il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai sensi del comma 3 
dell ' art. 29-decies del D.Lgs l 52/2006 e s.m.i., ha svolto l'attività di verifica documentale e sopralluogo prevista 
nel programma riportato nel "Verbale di inizio visita ispettiva ordinaria" sottoscritto in data odierna per l'avvio 
della visita presso lo stabilimento chimico della Società Ottana Polimeri Sri ubicata in Strada Provinciale 17, Km 
I 8, Ottana (NU) allo scopo di svolgere i controlli ordinari a carico di ISPRA/ARPA Sardegna in attuazione del 
decreto autorizzativo DM-00181del 03/07/201 4 e successive integrazioni. 

Il Gruppo Ispettivo (Gl) è composto da: 

1. Alfredo Pini (ISPRA-ISP) 

2. Fabio Ferranti (ISPRA-ISP) 

3. Marina Corrias (ARPA Sardegna - Dipartimento Nuoro) 

4. Mara Todde (ARPA Sardegna - Dipartimento Nuoro) 

5. Giorgio Farina (ARPA Sardegna - .Dipartimento Nuoro) 

6. Francesca Putzo!u (ARPA Sardegna - Dipartimento Nuoro) 

Per la Società OTT ANA Polimeri srl sono presenti: 

1. Paolo Clivati Gestore Impianto e Legale Rappresentante Referente Controlli AIA 

Dalle ore 14:00 alle ore 17,00 il Gruppo Ispettivo (Gl) ha effettuato un sopralluogo con rilievi fotografici che ha 
riguardato le seguenti aree dell ' installazione: 

I. Area di impianto destinata alla produzione del P ET 
2. Punti di emissione in atmosfera in area polimerizzazione 
3. Sala controllo area P ET 
4. Area deposito temporaneo per i rifiuti pericolosi e non pericolosi 
5. Area di impianto destinata alla produzione CTA e PTA 
6. Sala controllo area PTA 
7. Punti di conferimento parziali e finale acque meteoriche e chimiche 
8. Zona stoccaggio serbatoi 

Le considerazion i emergenti dal sopralluogo sono riportate nel seguito, in relazione a lle specifiche prescrizioni 
autorizzative e alle modalità di autocontrollo. 

SOPRALLUOGO 
Prescrizione - Tema Riferimento Verifica 

sistemi SME per le emissioni E73. E83, § 9.4 del PIC u GI ha preso visione, senza accedere in quota, dci vari punti di emissione 
E93 area PET e emissioni convogliate area (pag.105) convogliata in atmosfera. per i quali è in corso la valutazione degli interventi per 
CTA ePTA § 5.1. pag. I 0-13 del garantire le misure discontinue e/o continue previste in regime di autocontrollo. li 

PMC gestore segnala che procederà alla redazione di specifica relazione, avvalendosi di 
sale controllo CT A, PT A e PET società esterna, per evidenziare gli interventi necessari prima dcl riavvio dell'a!lività 

produttiva. 
/\ E' stato effettuato un accesso presso le sale controllo verificando. tramite le 
I p ì.ISP.05.04 rev. 03 del 04/03/2015 
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Prescrizione -Tema 

Scarichi parziali e finali 

piano di adeguamento dei bacini di 
contenimento dei serbatoi 

impermeabilizzazione e la segregazione 
delle aree interessate dalla possibile 
ricaduta di materie prime e/o di prodotti 
finiti/intermedi suscettibili di arrecare 
danno all'ambiente 

aree per il deposito temporaneo dei rifiuti, 
con riferimento all'attività di gestione dei 
rifiuti 
piano di miglioramento della prevenzione 
Jella produzione dei rifiuti e recupero 
rifiuti 
aree adibite al deposito temporaneo 
devono essere chiaramente distinte da 
quelle utilizzate per lo stoccaggio di 
materie prime 
drenaggio, convogliamento e trattamento 
dei reflui provenienti dalle aree di deposito 
temporaneo tlei rifiuti siano dimensionati 
in modo tale da poter contenere ogni 
possibile spandimento di materiale 
contaminato e che i rifiuti con 
caratteristiche fra loro incompatibili non 
possano venire in contatto gli uni con gli 
altri, anche in caso di sversamenti 
accidentali 
rifiuti devono essere protetti dall'azione 
delle acque meteoriche e. ove alo stato 
pulverulento,dall'a:done del vento e m 
modo da prevenire e minimizzare la 
formazione di emissioni di fTuse e la 
diffusione di odori. 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VTSIT A I SPETTI V A 

ORDINARIA 

SOPRALLUOGO 
Riferimento 

§ 9.6 del PlC 
(pag. 107) 
PMC 
~ 6 pagg. 18-19 

DEC pag.99 art. I 
commi 3 e 4 
§9.3 del PIC 
prescrizione 3 
lenere d) e) 

MATTM nota 
prot.DVA-18613 
dcl 16/07115 parere 
CIPPC 1240 del 26-
06-2015 

§ 9.7 del PIC 
pagg.108-112 

Verifica 
schermate video. rinattività produttiva degli impianti CTA, PT A e PET. 
[) GJ ha preso visione dei seguenti punti di scarico parziale : SFS (acque meteoriche 
PET senza flusso), SF2 (acque chimiche PTA con presenza di flusso corrente), SF4 
(acque meteoriche PT A con presenza di flusso corrente), SFI (acque chimiche PET 
senza flusso), SF3 (acque meteoriche PET senza flusso) e lo scarico C7bis (acqua 
chimica, scarico finale di conferimento alla rete consortile. con presenza di flusso 
corrente paragonabile a quello del pozzetto SF2). In relazione alla presenza di flusso 
corrente ai pozzetti di scarico SF4 e SF2 e conseguentemente nel pozzetto di scarico 
finale C7bis il gestore presume trattarsi di perdite dalla rete consortile antincendio. li 
GJ ha rilevato in prossimità dcl pozzetto SF2 una perdita visibile proveniente 
dall'impianto antincendio. li GI intende procedere al campionamento presso i 
pozzetti SF4 e SF2 ove sono stati riscontrati flussi correnti: il gestore si impegna ad 
effettuare opportune indagini per indagare sulle possibili cause e identificare 
possibili azioni <li contenimento. 
Il Gl ha preso visione presso il parco PASE di sei serbatoi, al momento del 
sopralluogo vuoti. destinati ad acido acetico, p-xilenc ed etilen-glicole; ciascun 
serbatoio è dotato di bacino di contenimento non in collegamento con l'esterno 
tramite condotta fognaria. ali' interno dei quali sono in corso interventi di 
adeguamento e ogni serbatoio è dotato di un misuratore di livello con evidenza 
strumentale visionato in sala controllo adiacente. li Gl chiede di acquisire 
aggiornamento dello stato di attuai.ione degli interventi presso il parco serbatoi con 
indicazione dei termine temporale previsto per l'ultimazione dell'adeguamento. 
Presso l'impianto PET sono stati visionati complessivamente cinque serbatoi per lo 
stoccaggio di dowtherm RP, etilen-glicole, olio combustibile e dietilen-glicole. Il 
Gestore segnala che solo nel serbatoio V8540 vi è una quantità pari al 20% del 
volume totale di stoccaggio del serbatoio destinato a dowtherm RP; i rimanenti 
quattro serbatoi non contengono al momento materie prime; i serbatoi asserviti 
all'area PET sono dotati di bacini di contenimento normalmente intercettati rispetto 
al sistema della fogna chimica e sono dotati di misuratori di livello con sistema di 
allarme in locale e remoto. 
Il GI ha effettuato anche sopralluogo presso le aree CT A e PT A constatando il fermo 
della produzione: relativamente agli interventi di adeguamento e contenimento delle 
aree segregate c impermeabilizzate il gestore segnala di avere in corso interventi 
previsti dal programma comunicato in data 22 Gennaio 2015, prot. OJ/2015. A tal 
riguardo il GI chiede di acquisire relazione con dettaglio degli interventi effettuati e 
programmati come ad esempio rifacimento pavimentazione, rivestimenti isolati etc 
con aggiornamento ddlo stato di avanzamento e del temune temporale previsto per 
I ' ade11.uamento. 
li GI ha preso visione delta zona. coperta destinata a deposito temporaneo dei rifiuti. 
ubicata a piano terra all'interno dell'edificio ex polimerizzazione: non sono presenti 
al momento del sopralluogo rifiuti; l'area risulta coperta e provvista di 
pavimentazione industriale costituita da ma~setto cementizio; il gestore segnala che 
la c~nalizzazione presente all'interno dell'area di deposito convoglia eventuali reflui 
liquidi alla rete fognaria chimica; sono comunque presenti pedane per l'ubicazione 
di contenitori di liquidi ed un contenitore plastico per la raccolta delle batterie. Al 
momento del sopralluogo sono presenti delle aree ddimitate predisposte per la 
raccolta di imballaggi plustici contaminati, fanghi tecneco ed oli esausti. 
Le zone dedicate sono Jotate di cartellonistica con codice CER e indicazione della 
classe di pericolo e dello stato fisico; il gestore prevede di integrare la cartellonistica 
con le frasi di rischio applicabili, prima di riutilizzare il deposito temporaneo. 

Ad esito della vista ispettiva effettuata nel giorno 1011 212015 risulta richiesta alla Società la documentazione 
descritta nella tabella seguente. 

Si.JSP.05.04 rev. 03 del 04/03/2015 
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Riferimento 

§ 9.4 dcl PIC (pag.105) 
§ 5.1. pag. 10-13 del PMC 
§ 9.6 del PlC (pag.107) 
§ 6 del PMC oagg.l 8-19 
§9.3 del PIC prescrizione 3 
lettere d) e) 
impermeabilizzazione e 
segregazione delle aree 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo 

Relazione sugli interventi programmati per garantire le misur~ discontinue e/o continue previste sui punti di emissione 
convogliata in atmosfera in regime di autocomrollo 
Indagini sulle possibili cause della presenza di flusso di acqua corrente presso i pozzetti SF4 e SF2 e C7bis in assenza di 
attività produttiva e di eventi meteorici, con identi ficazione delle possibili azioni di contenimento 
Aggiornamento dello stato di attuazione degli interventi presso il parco serbatoi con indicazione dei termine temporale 
previsto per l'adeguamento. 
Relazione con dettaglio degli interventi effettuati e programmati come ad esempio rifacimento pavimen1azione. 
rivestimenti isolati etc, con aggiornamento dello stato di avanzamento e del termine temporale previsto per 
l'adeguamento. 

Alle ore 19:00 del 09/12/2015 l ' attività di verifica viene sospesa per essere ripresa nella giornata del 10112/2015 
presso lo stabilimento chimico. 

Il giorno 10/12/2015 alle ore 8:30 il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai sensi del comma 3 
dell 'art. 29-decies del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.,, ha ripreso l'attività di verifica presso lo stabilimento chimico della 
società Ottana Polimeri srl. 

Il Gruppo Ispettivo (GI) è composto da: 

1. Alfredo Pini 

2. Fabio Ferranti 

3. Marina Corrias 

4. Mara Todde 

5. Giorgio Farina 

6. Francesca Putzolu 

(ISP RA-ISP) 

(ISP RA-ISP) 

(ARPA Sardegna - Dipartimento Nuoro) 

(ARPA Sardegna - Dipartimento Nuoro) 

(ARPA Sardegna - Dipartimento Nuoro) 

(ARPA Sardegna - Dipartimento Nuoro) 

Per la Società OTTANA Pol imeri srl sono presenti: 

1. Paolo Clivati Gestore Impianto e Legale Rappresentante Referente Controlli AIA 

Durante la giornata odierna, ARPA Sardegna procede ad effettuare campionamenti agli scarichi idrici SF2 (acque 
chimiche) ed SF4 (acque meteoriche) redigendo specifici verbali. 

In merito a lla verifica delle prescrizioni autorizzati ve ed alle modalità di autocontrollo sono stati analizzati gli 
aspetti di seguito descritti. 

Capacità produttiva/impianti autorizzati/approvvh?.ionamento e e.estione materie prime 
Prescrizione Riferimento Verifica 

Stato di esercizio delle varie unità produttive con individuazione delle § 9.2 del PlC Durante l' anno 2015 non vi è sta ta produzione di acido 
condizioni di marcia dell ' impianto. pag.98 tereftalico e polieti lent~reftalato (PET) per motivi di 
capacità produltiva autorizzata di acido tereftalico pari a 170000 ton/anno Prescrizione 2 mercato e carenza di materia prima. L'ultima 
cd è composto dall ' impianto di produzione dell'acido tereftalico grezzo produzione risale al primo semestre del 2014 per acido 
(Crude Terephtalic Acid. CTA) e dall' impianto di produzione dell 'acido tereftalico ed al mese di settembre 2014 per il PET. La 
tereftalico puro (Pure Terephtalic Acid, PT A ) § 4 consumi/ marcia delle singole apparecchiature e stata finalizzata a 
L ·impianto di produzione del polietilentereftalato (PET) ha una capacità utilizzi di materie mantenere un minimo grado di efficienza per 
produttiva autorizzata di 150000 ton/anno ed è composto dall'impianto di prime del PMC' consentire la possibilita di riavviamcnto degli impianli. 
produzione del polietìlentereftalato an10rfo (APED e dall'impianto di In considerazione ddla pem1anenza da oltre un anno 
rigradazione (SSP). dell'inattività produniva il Gl chiede di acquisire 
Capacità produniva pari a 24000 ton/anno di acido isoftalico lPA in almeno trenta giorni prima della riattivazione 
alternativa all 'acido tereftalico (PTA) dell ' impianto una sintesi delle azioni preventive al fine 

di evitare anomalie e situazioni con conseguenze 
ambientali ed al fine di definire le azioni necessarie per 
garantire gli autocontrolli previsti dal <lecreto di AIA. 

Analisi a campione dell' autocontrollo degli approvvigionamenti. consumi 
idrici gestione materie prime. produzione e consumi di energia e 
combustibili 

P J.ISP.05.04 rev. 03 del 04/03/2015 

§ 4 consumi 
utilizzi di materie 
prime del PMC 

li GI prende visione del sistema di registrazione delle 
materie prime e consumi costituito da un registro 
mformatizzato, condiviso in area server, implementato 
da documentazione di ingresso materie prime, da letture 
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Capacità produttiva/impianti autorizzati/approvvie:ionamento e e:estione materie prime 
Prescrizione Riferimento Verifica 

sul campo e dati estratti da rapporti DCS. 
li gesrore dichiara eh.: runico stoccaggio significativo 
di materia prima è costituito dal dowtherm RP nel 
scrbaroio V8540 per un quantità pari a circa 30 metri 
cubi. 

Manutenzione, guasti cd eventi incidentali 
Prescrizione Riferimento Verifica 

elenco delle apparecchiature critiche per la salvaguardia ~ 9.9 pag.113 del li Gestore ha inviato comunicazione in data 22 Luglio 2015. prot. 
dcli' ambiente PIC 3912015 seguendo le indicazioni della nota ISPRA prot.9611 del 

Prescrizione 47 28/02/13 ''Modalità di attuazione del PMC - IV Emanazione'' 
(punto R). per la individuazione delle apparecchiature critiche; il 
GI prende ano che è disponibile relazione tecnica con descrizione 

§ 9.11 § 9.12 delle tipologie di attrezzature e elenco delle singole 
piano c registri di manutenzione, prevenire possibili eventi pag.113 del PIC apparecchiature considerate critiche per la parte ambientale. 
incidentali e comunque minimizzare gli eventuali effetti E' stato predisposto w1 registro per annotare le problematiche e 

gli interventi: attualmente non sono ancora stati registrati 
interventi perché gli impianti sono fermi dal mese di settembre 
2014. 

Scarichi idrici e acque sotterranee 
Prescrizione 

avvenuta applicazione di tutte le disposizioni territoriali in materia 
di gestione delle acque meteoriche e di dilavamento 

conferire i reflui ad idoneo sistema di trattamento, nel rispetto dei 
"limiti di sensibilità" concordati con il soggetto ricevente 
costantemente monitorato e garantito il corretto funzionamento 
degli impianti di pre-trattamento in tutte le loro fasi nonchè la 
corretta gestione e manutenzione delle strutture e delle 
infrastrutture annesse dotate di sistemi atti a garantire il rispetto 
delle misure di sicurezza. 

analisi, a campione, dei certificati di analisi dci reflui allo scarico 
effettuate in regime di autocontrollo 
le acque di processo e le acque meteoriche. prima dell'immissione 
nelle rispettive reti fognarie consortili dovranno essere sottoposte 
a monitoraggio periodico delle concentrazioni dì cobalto, con la 
stessa frequenza prevista per gli autocontrolli dell'impianto di 
depurazione consortile; 

studio comparato in merito ai quantitativi, presenti e/o rimossi di 
cobalto nelle acque di scarico distinguendo in particolare i 
contributi di cui agli scarichi parziali SFI e SF2 al punto C7his di 
confè:rimento al depuratore. nonché quelli derivanti dalle acque 
meteoriche e di dilavamento 

monitoraggio delle acque di falda secondo le modalità e 
tempistiche previste nel PMC; il monitoraggio di falda dovrà 
essere eseguito in modo tale da contcmplare le eventuali perdite di 
sostanze oleose e sostanze pericolose. 

ISP.05 .04 rev. 03 del 04/03/2015 

Riferimento 
§ 9.6 del PIC 
(pag.107) 
prescrizione 19 

§ 9.6 del PIC 
(pag.107) 
Prescrizioni l 7 -21 

PMC 
§ 6 pagg.18- 19 

DEC art. I comma 6 
§ 9.6 dcl PIC 
(pag.107) 
prescrizione 22 

§ 9.13 pag.114-5 dd 
PIC 
§ 11 del PMC pag.22 

Verifica 
Il gestore ha inviato relazione tecnica in data 22 Gennaio 
2015, prot. 03/2015 ove e stata effettuata una verifica sullo 
stato attuale del sistema di convogliamento delle acque 
meteoriche e di dilavamento. non prevedendo ulteriori 
interventi. 
Dalla data di entrata in vigore dcli' AIA non sono disponibili 
autocontrolli in merito a possibili conferimenti alle aste 
fognarie del sistema consortile; il gestore evidenzia che 
successivamente al mese di settembre 2014 non vi sono stati 
conferimenti di acque chimiche derivanti dalla produzione 
di stabilimento. 11 Gl acquisisce copia dell'accordo di 
conferimento dei retlu i inviati al depuratore consortile con 
evidenza delle frequenze di controllo e t!ei limiti di 
conferimento ai vari scarichi per gli specifici parametri 
oggetto di caratterizzazione. 
li Gestore ha presentato relazione in data 22 Luglio 2015. 
prot. 36/2015 con proposta di crono programma alternativo 
di ottemperanza. Il Ministero ha avviato il procedimento 
istruttorio ID. 124/918 con nota DVA-00_2015-0019886 del 
29 Luglio 2015. 
Il gestore ribadisce che remissione di cobalto all'interno 
delle acque di scarico può avvenire esclusivamente nella 
sezione di impianto depurnta alla produzione di acido 
tereftalico grezzo, in quanto il cobalto viene utilizzato nella 
formulazione dcl catal izzatore industriale di ossidazione dcl 
para-xilene nella sezione di impianto denominata CTA che 
dal mese di marzo 20 14 non è stata in produzione; pertanto 
Ottana Polimeri segnala che nessun utilizzo di catalizzatore 
formulato al cobalto e stato cffettu ato e nessuna emissione 
di scarichi in fogna chimica può esserne derivata. Il gestore 
attende l'esito dell'istruttoria dell"Autorità Competente 
prima di attivare eventual i can1pagnc di monitoraggio a 
seguito del riavvio dcli' attività produttiva. 
Il Gestore si avvale di società esterna per la redazione della 
relazione di riferimento ai sensi del DM272/2014; sono stati 
individuati per ogni centro di pericolo (area CT A. area PET 
e area PASE) un piezometro di monte ed uno di valle; il 
gestore evidenzia che i piezometri sono stati già installati e 
sono rn corso attività dr spurgo degli stessi: il gestore 
confida d1 consegnare entro gennaio 2016 la relazione di 
riferimento allegando i rapporti di prova dci valori 
riscontrati oer i monitoraggi delle acque di falda. 
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VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTJV A 

ORDINARIA 

Emissioni in atmosfera 
Prescrizione 

I sistemi SME per le emissioni E73, E83, E93 (relativamente a portata, 
temperatura, vapore acqueo, NOX, SOX, polveri e CO) dovranno essere resi 
operativi entro 36 mesi dal rilascio del!' AIA. Nel periodo transitorio i VLE si 
considerano rispettati se la concentrazione calcolata come media di almeno tre 
letture consecutive e riferita ad un'ora di funzionamento dell ' impianto nelle 
condizioni più gravose non supera il valore di cui alla Tabella I 
Per tutti i punti di emissione con prescritti limiti emissivi si dispone un 
controllo con le frequenze e modalità fissate nel PMC, oltre che una verifica di 
operabilità e funzionamento dei sistemi di abbattimento, la cui lh:quenza sarà 
analogamente indicata nel PMC 
i flussi di massa degli inquinanti di cui alle note da 3 a I O della precedente 
tabella (EB, El, E Ibis, ES, E7, E33A, E33B, E33Abis, E33Bbis, E35A, E35B, 
E70, E76) devono essere verificati con frequenza semestrale 

contenimento delle emissioni derivanti dagli sfiati i serbatoi ed i sili di volume 
pari o superiore a l O mc che contengano liquidi che hanno tensione di vapore 
superiore a 13 mbar alla massima temperatura di esercizio da cui possono 
originarsi emissioni di inquinanti dovranno essere dotati di adeguati sistemi di 
trattamento degli sfiati e di protezione anti irraggiamento solare 

puntuale analisi delle potenzial i emissioni diffuse e fuggitive di tipo numerico, 
anche basandosi sui bilanci di materia dei flussi interessati ed attuare un piano 
dinamico di progressiva riduzione o contenimento delle stesse. 

programma di manutenzione periodica finalizzata ali ' individuazione di 
eventuali perdite ed alla loro conseguente riparazione (tipo LDAR) 

Riferimento 
§ 9.4 del PIC 
(pag.105) 
prescrizione 7 

§ 9.4 del PIC 
tpag. I 05-106) 
Prescrizione I O 
§ 5.1. pag. 10-13 
dcl PMC 

§ 9.4 del P!C 
(pag.105) 
Prescrizione l l 
§ 5,1 . pag. 10-13 
del PMC 

§ 9.5. dcl PTC 
pag.106 

PMC (pag. 14-J 7) 

Verifica 
Dalla data di entrata in vigore dell 'AIA non sono 
disponibili autocontrolli per le emissioni m 
atmosfera; il gestore evidenzia che 
successivamente al mese di settembre 2014 non vi 
sono state emissioni in atmosfera derivanti dalla 
produzione di stabilimento. 
Allo stato attuale non sono disponibili autocontrolli 
o rapponi di prova delle emissioni rappresentativi 
delle tipologie di funzionan1ento compresi i 
transitori delle unità per procedere a valutazione 
dci flussi di massa. Il GI chiede di acquisire 
relazione, corredata da eventuali algoritmi di 
calcolo adottati, per la valutazione dci fl ussi di 
massa prima della riattivazione dell 'attività 
produttiva: inoltre la relazione richiesta dovrà 
contenere informazioni sulle modalità di 
valutazione dei flussi di massa, per le tipologie d i 
funzionamento, sui tre punti di emissione ove è 
previsto lo SME 
li gestore segnala di aver redatto la relazione sulla 
base dei criteri prescritti in AIA, ad esito della 
quale non risultano serbatoi nel campo di 
attuazione della prescrizione; Ottana Polimeri 
segnala che per alcuni serbatoi sono comunque 
presentì dotazioni di contenimento predisposti dai 
costruttori. 
li gestore ha inviato relazione in data 22 Luglio 
2015, prot 35/2015. Il Ministero ha avviato il 
procedimento istruttorio TD.1 24/919 con nota 
DVA-00_2015-U01973 1 del 29 Luglio 2015. ln 
data l Ottobre 20 I 5 sono stati richiesti chiarimenti 
e integrazioni con nota DVA-00_2015-0024632 ed 
in data 2311 L/15 il Ministero ha concesso con nota 
DVA 29254 nulla osta per la proroga di 90 giorni 
ìn relazione alla consegna della documentazione. 
Attualmente sono disponibili valutazioni 
quantitative di emissioni diffuse, comunicate con la 
relazione del 22/07115, mentre non sono disponibili 
per le emissioni fuggitive valutazioni di tipo 
numerico. li gestore attende !'~sito dell'istruttoria 
dell 'Autorità Competente prima di attivare 
eventuali campagne di monitoraggio a seguito del 
riavvio dell 'attività produttiva. 

Gestione serbatoi aree di contenimento segregate e impermeabilizzate 
Prescrizione Riferimento Verifica 

Programma di ispezione e manutenziom: § 9 e §I O del li gestore ha inoltrato relazione sul programma dei controlli in data 22 Gennaio 2015, 
del parco serbatoi basato su norme PMC pag.21-22 prot. 03/2015. In occasione dell'invio del rapporto 2014 sono stati inviati i rapporti 
internazionali delle verifiche strumentali effettuate nell'anno 2014. Relativamente alle verifiche 
specifici interventi da realizzare sul effettuate nel corrente anno il gestore provvederà ad inviare, congiuntamente al 
sistema pipe-way dì stabilimento basato rapporto d'esercizio 2015, la sintesi delle ispezioni con evidenza delle anomalie 
sul sistema RB riscontrate e delle eventuali azioni di manutenzione adottate. 
Piano di Ispezione della rete fognaria Per il sistema pipe-way è stata inoltrata relazione sul programma dei controlli in data 

22 Gennaio 2015, prot. 03/2015: il gestore evidenzia di aver iniziato le ispezioni visive 
e di aver ìn programma rilievi strumentali; ìl gestore provvederà ad inviare, 

stato dì attuazione del programma dei 
controlli, delle verifiche e delle 
manutenzioni delle apparecchiature, linee, 
serbatoi e strumentazioni ritenute di rilievo 
dal punto di vista ambientale; 

congiuntamente al rapporto d'esercizio 2015, la sintesi delle ispezioni con evidenza 
delle anomalie riscontrate e delle eventuali azioni di manutenzione adottate. 
Analogamente per la rete fognaria, il gestore segnala che è stata effettuata ispezione 
visiva delle canale aperte, con interventi dì pulizia documentati nelle schede di 
registrazione; anche per questi autocontrolli, in occasione del report annuale il gestore 
segnalerà le eventuali anomalie. 
Relativamente agli interventi di adeguamento e contenimento delle aree segregate e 
impermeabilizzate, comunicati con prot.3/2015 allegato 4 alla prescrizione 3, il Gl 
chiede di acquisire aggiornamento dello stato di attuazione degli interventi. 
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Prescrizione 
Tracciabilità delle gestione dei rifiuti in regime di deposito 
temporaneo 
Compilazione mensile tabella stato giacenza rifiuti 
mantenimento di un SGA per la quantificazione annua dei 
rifiuti prodotti e per dare attuazione al piano di prevenzione e 
di recupero dci rifiuti 

Prescrizione 
procedure tecnico-operative e implementazione azioni 
necessarie a limitare quanto più possibile le emissioni 
odorigene 

Prescrizione Riferimento 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

Gestione rifiuti 
Riferimento Verifica 

§ 9.7 del PIC Il Gl prende visione che l 'ultima operazione di scarico n.22/15 è 
pagg.108-112 avvenuta in data 18/09/2015 relativa al codice CER 100122* 
§ 7 del PMC (fanghi da canala HTM) per una quantitativo pesato in uscita pari a 
pag.19 7640 kg; viene presa visione del registro di carico e scarico, ove 

sono registrate le due operazioni di carico n.20 e n.21 , riferite al 
codice CER l 00122 *, oltre al formulario n. 83888/2014 e relativo 
certificato di caratterizzazione. In relazione ai quantitativi di carico 
stimato per le operazioni 20 e 21, il GI segnala al gestore la 
necessità di trascrivere l'operazione di stima anche sul registro 
cartaceo oltre alla registrazione sul registro informatizzato. In 
occasione del rapporto annuale 2015 il gestore trasmetterà 
aggiornamento degli obiettivi previsti dal Piano Integrato di 
Gestione, Prevenzione e Recupero dei Rifiuti trasmesso in data 22 
Gennaio 2015, con prot. 03/2015. 

Monitora!!!!io odori 
Riferimento Verifica 

§ 9.14 del P!C In merito alla valutazione dell'impatto olfattivo, il gestore ritiene 
pag.115 prescrizione di soddisfare la prescrizione tramite l'adozione dci piani di 
57 monitoraggio delle emissioni diffuse e fuggitive , perché le 

sostanze, fonti di odore, sono le medesime di quelle individuate 
con il documento trasmesso oer le emissioni diffuse e fuggitive. 

Emissioni sonore 
Verifica 

rispetto dei valori limite di emissione e § 9 .8 "Rumore" del PIC E' stata inoltrata relazione in data 22 Luglio 2015 con prot. nr. 38/2015, 
dei valori limite assoluti di immissione pag.112 contenente l' aggiornamento della valutazione di impatto acustico. 
di cui al DPCM 14/1111997 e dalla e § 8 del PMC pag.20 Il Gestore nella relazione evidenzia che non si sono riscontrate componenti tonali, 
zonizzazione acustica comunale in mentre il criterio del differenziale non si applica nelle aree industriali ricadenti 
funzione della classe acustica di nella Classe VI del Piano di zonizzazione acustica comunale. 
appartenenza I valori rilevati durante la campagna di monitoraggio del 23 Giugno 2015, presso i 

pwlti comunicati in occasione di istanza di AIA, rappresentano i valori di residuo 
aggiornamento della valutazione di su cui effettuare le comparazioni al fine di quantificare gli incrementi del livello di 
impatto acustico nei confronti rumore ambientale, nel momento in cui lo stabilimento riprenderà marcia 
dell ' ambiente produttiva a regime. 

Prescrizioni tecniche gestionalifl'ariffa 
Prescrizione Riferimento Verifica 

utilizzo efficiente dell ' energia dello § 9.9 pag.113 del PIC li Gestore ha inoltrato relazione in data 22 Luglio 2015, prot. 37/2015 ed il 
stabilimento comprensivo del "Bilancio Prescrizione 4 7 Ministero ha avviato il procedimento istruttorio ID.124/917 con nota DVA-
Energetico e delle eventuali indicazioni 00_2015-0019733 del 29 Luglio 20 15. li gestore pur attendendo comunque 
operative e temporali per il miglioramento l' esito dell'istruttoria dell 'Autorità Competente, ha iniziato la raccolta dati delle 
dello stesso apparecchiature per programmare le azioni previste nel piano presentato. 
adozione e certificazione di un SGQ ISO PMC pag.23 Si prende visione del certificato ambientale ISO 1400 I n.1 9923 rilasciato da 
9001 ed ISO 14001 ClSQ in data 4/12/1 O e valido fino al 11112/16 e del certificato ISO 9001 

n.19922 rilasciato sempre da CISQ. li gestore segnala che in data 20-21 ottobre 
2015 è stata superata una visita di mantenimento da parte di CJSQ. 

DLgs.334/99 e successive modifiche E' prevista nel corrente mese di dicembre, la verifica da parte dei vigili del 
fooco ai fini del rinnovo del CPI n.2277 del 24/06/I O. Il rapporto di sicurezza ai 
fini della prevenzione inc.identi rilevanti è stato presentato nel mese di ottobre 
20 11 ed è tuttora oggetto di istruttoria da parte d.el comitato tecnico regionale. 

un anno prima della eventuale dismissione DEC art. 1 comma 9 li gestore dichiara di non prevedere alla stato attuale dismissioni di parte di 
totale o parzi11le dell'impianto, il Gestore pag.8 impianto. 
dovrà presentare al MA TTM e trasmettere § 9.16 del PlC pag.115 
ad ISPRA il piano di dettaglio della prescriz ione 59 
dismissione, di eventuale messa in sicurezza 
o bonifica e di ripristino ambientale 
Analisi della tariffa versata per il controllo Art.6 DEC pag. 11 In data 22 Gennaio 2015 con prot. 03/2015 è stato fornito algoritmo di calcolo 
ordinario 201 5 DM 24/04/08 della Te; è stato visionato tale foglio di calcolo ed il GI ha chiesto di inserite per 

il calcolo della Te i coefficienti relativi alla produzione di rifiuti e quello 
relativo alla sicurezza del territorio. li gestore procederà al ricalcolo della tariffa 
Te con contestuale versamento della tariffa rifiuti anche in relazione ai 
campionamenti effettuati presso i punti di campionamento SF2 ed SF4 
limitatamente ai soli parametri oggetto del PMC 
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VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

Ad esito dell 'attività di verifica del g10rno 10/12/2015 risulta allegata al presente verbale la documentazione 
descritta nella seguente tabella: 

Allegato 
Riferimento Descrizione documento ·Formato N. 

file/pag 

1 sopralluogo Evidenze fotografiche del sopralluogo 09-12-15 Digitale jpg 43 

2 Depuratore Copia accordo di conferimento dei reflui inviati al Digitale Pdf 2 
consortile depuratore consortile con evidenza delle frequenze di 

controllo e dei limiti di conferimento ai vari scarichi 
per gli specifici parametri oggetto di 
caratteri zzazi on e 

3 Gestione rifiuti copia delle movimentazioni relative al codice CER Pdf 5 
100122* comprensive delle evidenze di canea 
scanco, FIR quarta copia, scheda SISTRI e 
autorizzazioni destinatario e trasportatore 

4 Campionamento Verbale di prelievo acque reflue ARPAS n.91 presso cartaceo 2 
scarico SF2 il punto di prelievo SF2 acque chimiche 

5 Campionamento Verbale di prelievo acque reflue ARPAS n.92 presso cartaceo 2 
scarico SF4 il punto di prelievo SF4 acque meteoriche 

In relazione a tutta la documentazione in allegato, si attesta, con la sottoscrizione del presente verbale, l'avvenuta 
consegna in formato elettronico e cartaceo ai componenti del Gruppo Ispettivo e ai rappresentanti della Società. 

Alle ore 14,00 Francesca Putzolu di ARPA Sardegna lascia il controllo per consegnare i campioni delle acque 
prelevate presso il dipartimento ARPAS di Nuoro. 

Ad esito della vista ispettiva effettuata nel giorno l 0/12/2015 risulta richiesta alla Società la documentazione 
descritta nella tabella seguente. 

Riferimento Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo 

§ 9.2 del PIC pag.98 Relazione di sintesi delle azioni preventive al fine di evitare anomalie e situazioni con conseguenze ambientali ed al fine 
Capacità produttiva di definire le azioni necessarie per garantire gli autocontrolli previsti dal decreto di AIA 

Autocontrolli PMC 

§ 9.13 pag.114-5 del PIC Relazione di riferimento ai sensi del DM 272/20 14 con allegati i rapporti di prova dei valori riscontrali 
§ 11 del PMC pag.22 
§ 9.4 del PIC (pag.105-106) Relazione, corredata da eventuali algoritmi di calcolo adottati, per la valutazione dei flussi di massa, comprendente 
§ 5.1. pag. 10-1 3 del PMC anche le informazioni sulle modalità di valutazione dei flussi di massa, per le tipologie di funzionamento, sui tre punti di 

emissione ove è prevista lo SME 

§ 9.3 del PIC pag.99 Relazione di aggiornamento dello stato di attuazione degli interventi di adeguamento e contenimento aree segregate e 
prescrizione 3 impermeabilizzate comunicati con prot.3/2015 allegato 4 alla prescrizione 3 
Tariffa controll i Ricalcolo della tariffa Te con contestuale versamento della tariffa anche in relazione ai campionamenti effettuati presso 

i punti SF2 ed SF4 limitatamente ai soli parametri oggetto del PMC 

In relazione alla documentazione richiesta durante la giornata del l O dicembre 2015, il Gl chiede di trasmettere i 
relativi riscontri tramite posta elettronica certificata sia a ISPRA che ad ARPA Sardegna. 

Alle ore 16,00 è terminata l' attività di verifica di cui all'oggetto. 

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto in tre originali dai presenti. 

Ottana (NU), 10/12/2015 

Par il Gruppo Isp~iv. ~ 
~~ . . l 
-~ . 
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Installazione 

Società 

Ubicazione installazione 

Provvedimento 

Gazzetta Ufficiale 

Enti di controllo presenti 

Data visita ispettiva 

VERBALE DI CHIUSURA 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

STABILIMENTO CHIMICO 

Ottana Polimeri Sri 

Ottana (NU) 

DM 00181 del 03 luglio 2014 

n.168 del 22/07/2014 

ISPRA I ARPA Sardegna 

9 e 10 dicembre 2015 

Verbale di chiusura visita ispettiva del 10 dicembre 2015 

Il giorno 10/12/2015 alle ore 16,30 il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai sensi del comma 3 
dell'art. 29-decies del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., si è riunito presso la sede dello stabilimento chimico Ottana 
Polimeri srl, ubicato in Strada Provinciale 17, Km 18, Ottana (NU), per la redazione del verbale di chiusura della 
visita ispettiva effettuata nelle date 9 e I O dicembre 2015 , in attuazione del programma concordato durante la 
riunione di avvio, sottoscritto in data 9 dicembre 2015. 

Il Gruppo Ispettivo (GI) è composto da: 

1 . Alfi·edo Pini 

2. Fabio Ferranti 

3. Marina Corrias 

4. Mara Todde 

5. Giorgio Farina 

(ISPRA-ISP) 

(ISPRA-ISP) 

(ARPA Sardegna - Dipartimento Nuoro) 

(ARPA Sardegna - Dipartimento Nuoro) 

(ARPA Sardegna - Dipartimento Nuoro) 

Per la Società OTT ANA Polimeri srl sono presenti: 

1. Paolo Clivati Gestore Impianto e Legale Rappresentante Referente Controlli AIA 

Nel corso della visita ispettiva sono state controllate le prescrizioni contenute nel provvedimento in epigrafe per 
l'esercizio dell'installazione integrato dalla nota MATTM prot. DVA-2015-18613 del 16/07/2015; è stato redatto 
un verbale di inizio visita ispettiva in data 9 dicembre 2015 ed è stato redatto n. 1 verbale di esecuzione visita 
ispettiva in data 9 e 1 O dicembre 2015. 

Ad esito della vista ispettiva effettuata nei g10m1 9- 10/12/2015 risulta richiesta aUa Società la documentazione 
descritta nella tabella seguente. 

Riferimento Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo 

§ 9.6 del PIC (pag. l 07) Indagini sulle possibili cause della presenza di flusso di acqua corrente presso i pozzetti SF4 e SF2 e C7bis in assenza di 
§ 6 del PMC pagg.18-19 attività produttiva e di eventi meteorici con identificazione ddle possibili azioni di contenimento 
§9.3 del PIC prescrizione 3 Aggiornamento dello stato di attuazione degli interventi presso il parco serbatoi con indicazione del termine temporale 
lettere d) e) previsto per l'adeguamento. 
impermeabilizzazione e Relazione con dettaglio degli interventi effettuati e programmati, come ad esempio rifacimento pavimentazione, 
segregazione delle aree rivestimenti isolati etc, con aggiornamento dello stato di avanzamento e del termine temporale previsto per 

l 'adeguamento. 
§9.13 pag.114-SdelPIC Relazione di riferimento ai sensi del DM 272/2014 con allegati i rapporti di prova dei valori riscontrati 
§ 11 del PMC pag.22 
Tariffa controlli Ricalcolo della tariffa Te con contestuale versamento della tariffa anche in relazione ai campionamenti effettuati presso 

i ounti di campionamenti SF2 ~d SF4 limitatamente ai soli parametri oggetto del PMC . 
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VERBALE DI CHIUSURA 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

In relazione alla documentazione sopraind icata, il GI chiede di trasmettere i 
elettronica certificata sia a ISPRA (protocollo.ispra@ispra.legalmail.it) 
(dipartimento.nu@pec.arpa.sardegna.it) entro il 15 gennaio 2016. 

relativi riscontri tramite posta 
che ad ARPA Sardegna 

Relativamente agli ulteriori elaborati, indicati nella tabella seguente, il Gl richiede di trasmettere il relativo 
riscontro appena possibile e comunque almeno trenta giorni prima della ripristino dell'attività produttiva. 

Riferimento Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo 

§ 9.4 del PIC (pag. l 05) Relazione sugli interventi programmati per garantire le misure discontinue e/o continue previste sui punti emissione 
§ 5.1. pag. 10-13 del PMC convogliata in atmosfera in regime di autocontrollo. 
§ 9:2 del PIC pag.98 Relazione di sintesi delle azioni preventive al fine di evitare anomalie e situazioni con conseguenze ambientali ed al 
Capacità produttiva fine di definire le azioni necessarie per garantire gli autocontrolli previsti dal decreto di AIA 

Autocontrolli PMC 

§ 9.4 del PIC (pag.105-106) Relazione, corredata da eventuali algoritmi di calcolo adottati, per la valutazione dei flussi dt massa, comprendente 
§ 5.1. pag. 10-13 del PMC anche le informazioni sulle modalità di valutazione dt:i flussi di massa, per le tipologie di funzionamento, sui tre punti di 

emissione ove è prevista lo SME 

In relazione a quest'ultima documentazione, i relativi riscontri dovranno pervenire sempre tramite posta elettronica 
certificata sia a ISPRA che ad ARPA Sardegna. 

La Società presenta le seguenti osservazioni rispetto l'attività svolta: nulla da segnalare 

In riferimento alla documentazione consegnata, ai ril ievi fotografici effettuati e alla conduzione delle attività di 
controllo la società dichiara quanto segue: 

• "la documentazione fotografica, contenuta negli allegati consegnati in occasione del controllo ordinario, 
riveste carattere di sensibilità industriale" 

• "contestualmente all'invio della documentazione richiesta, s1 riserva di fornire eventuali ulteriori 
osservazioni". 

L'attività di contro llo ordinaria viene conclusa in data odierna. 

Alle ore 17,00 del 1Odicembre2015 è terminata l'attività di verifica di cui all 'oggetto. 

Il presente verbale, redatto in tre originali, è stato letto, sottoscritto e confermato dai presenti. 

Ottana (NU), 10 dicembre 2015. 

Per il Gruppo Ispettivo 

. CL 
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Attività ispettiva ex art. 29-decies comma 3 
del Dlgs 152/06 e s.m.i. 

Relazione ex art. 29-decies comma 5 

Riscontri in merito alla visita in loc.o 
ed eventuali azioni da intraprendere 

Stabilimento Chimico OTT ANA POLIMERI S.r.L. 
sito nel comune di OTTANA (NU) 

Autorizzazione Ministeriale Decreto AIA n. DVA-DEC-2011-0000181del03 luglio 2014 

Visita in loco effettuata dal 9 dicembre al 1 O dicembre 2015 

Data di emissione 11gennaio2016 
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1 Premessa 

1.1 Finalità della presente relazione 
La presente relazione è stata redatta al fine di garantire la conformità a quanto richiesto dal 
comma 5 dell'art. 29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal 
D.Lgs. 46/2014. 

1.2 Campo di applicazione 
Il campo di applicazione della presente relazione è riconducibile alle attività di controllo 
prescritte in AIA per gli impianti industriali indicati nell'Allegato XII alla Parte seconda del 
citato D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e svolte ai sensi dell'art. 29-decies comma 3 del medesimo 
Decreto. 

1.3 Autori e contributi della relazione 
Il presente documento è stato predisposto da ISPRA sulla base delle informazioni acquisite 
nel corso della visita in loco e sulla base delle informazioni prodotte da ARPA Sardegna 

Il seguente personale ha svolto la visita in loco in data 9-10 dicembre 2015 

Fabio Ferranti 

Alfredo Pini 

Marina Corrias 

Mara Todde 

Giorgio Farina 

Francesca Putzolu 

(ISPRA-ISP) 

(ISPRA-ISP) 

{ARPA Sardegna- Dipartimento Nuoro) 

{ARPA Sardegna - Dipartimento Nuoro) 

{ARPA Sardegna - Dipartimento Nuoro) 

{ARPA Sarde.gna - Dipartimento Nuoro) 

Il seguente personale ha svolto attività di campionamento in data 1 O dicembre 2015 

Mara Todde {ARPA Sardegna - Dipartimento Nuoro) 

Francesca Putzolu (ARPA Sardegna - Dipartimento Nuoro) 

Il seguente personale ha svolto attività di laboratorio in data 11112/2015 

Pietro Lucio Caria ARPA Sardegna - Laboratorio di Sassari 

Sara Gaspa ARPA Sardegna - Laboratorio di Sassari 

Salvatore Mura ARPA Sardegna - Laboratorio di Sassari 
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2 Impianto IPPC oggetto della visita in loco 

2.1 Dati identificativi del gestore 

Ragione Sociale: OTTANA POLIMERI S.r.l 

Sede stabilimento: Zona Industriale Ottana, SPI 7 km 18, 08020 Ottana (NU) 

Recapito telefonico: Tel. 0784728200 

PEC: ottanapolimeri@pec.it; paolo.clivati@ottanapolimeri.com 

Legale rappresentante e/o delegnto ambientale: Dr. Paolo Cli vati 

Delegato ambientale: Dr. Paolo Clivati 

Referente Controlli AIA: Dr. Paolo Clivati 

Impianto a rischio di incidente rilevante: SI, soggetto ad art. 6, 7 e 8 del Dlgs. 334/99 e s.m.i. 

Sistemi di gestione ambientale: SI - Certificazione ISO 14001 :2004 nr.19923 rinnovata il 
12 Dicembre 2013, validità sino al 11 Dicembre 2016 

Ulteriori infonnazioni sull' impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla 
domanda di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell' ambiente all ' indirizzo 
www.aialminambiente.it. 

2.2 Verifica della tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale 

In riferimento a quanto indicato nell' allegato VI, punto 5, al D.M. 24 aprile 2008 "Modalità, 
anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal 
Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n.59", non risulta agli atti di ISPRA, l'attestazione del 
pa2amento della tariffa prevista per l'attività di controllo ordinario comprensiva della 
tariffa Ta prevista per l'attività di campionamento ed analisi. 

Con nota del i 30/04/15 con prot.23/2015, Ottana Polimeri ha inviato all'Autorità Competente 
e ad ISPRA, il rapporto annuale di esercizio dell'impianto relativo all'anno 2014 in relazione 
al punto 14.7. "Obbligo di comunicazione annuale" del Piano di Monitoraggio e Controllo 
(PMC) e con le modalità previste dal punto 14.8 "Gestione e presentazione dei dati" del PMC 
nel quale lo stesso Gestore ha dichiarato che l'esercizio dell'impianto nell'anno 2014 è 
avvenuto con l'applicazione delle normali procedure e pratiche operative e delle condizioni 
stabilite nell'AIA senza evidenze di non conformità rilevate dall'Autorità Competente e 
dall'Ente di Controllo. 

Inoltre la Società ha messo a disposizione la seguente documentazione : 
- nota prot.03/2015 del 22/01/2015, documentazione in ottemperanza alle prescrizioni del 

decreto autorizzativo trasmettendo i piani di monitoraggio dei serbatoi, piping, 
fognatura chimica, gestione dei rifiuti e bacini di contenimento ; 

- comunicazione in data 16 Luglio 2015 da parte del Ministero di chiusura positiva dei 
procedimenti ID 124/85 1-852-853 con nota DVA-2015-18613 relativi al Piano di 
gestione Rifiuti, al Piano di adeguamento dei bacini di contenimento serbatoi e al Piano 
di adeguamento per impermeabilizzazione e segregazione delle aree di ricaduta delle 
materie prime; 
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- note prot.35-36-37-38-39 del 22/07/2015 relative all'istanza di riesame circa il Piano 
dinamico di progressiva riduzione o contenimento delle emissioni diffuse e fuggitive 
con proposta di implementazione Programma LDAR, all'istanza di riesame circa lo 
studio comparato in merito ai quantitativi presenti e/o rimossi di cobalto nelle acque di 
scarico con proposta di crono programma alternativo di implementazione, all ' istanza di 
riesame circa lo studio sull'utilizzo efficiente dell'energia con proposta di piano di 
miglioramento, all'aggiornamento della valutazione di impatto acustico per le 
condizioni valutate allo stato degli impianti nel periodo Giugno-Luglio 2015, alla 
comunicazione inerente l'avvenuta stesura della valutazione e dell'elenco delle 
apparecchiature critiche ai fini ambientali. 

2.3 Riscontri in merito alla visita in loco e azioni da intraprendere 

La visita in loco si è svolta dal 9 dicembre al 10 dicembre 2015. L'ultimo accesso, con la 
redazione del verbale di chiusura dell' attività ispettiva in loco, è stato condotto in data 10 
dicembre 2015. 

Nei verbali di ispezione in allegato sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso della 
visita in loco, le matrici ambientali interessate e l'elenco dei documenti richiesti al Gestore e 
di quelli acquisiti in copia. 

La visita in loco ha comportato campionamenti di matrici ambientali e le attività analitiche 
conseguenti sono disponibili. 

L'esito delle attività analitiche è riassunto nel seguito. 

Le analisi sui campioni di acqua prelevati non hanno evidenziato, per i parametri analizzati, la 
presenza di indici di inquinamento. Sono presenti alcune differenze in ordine al COD e ai 
Cloruri che fanno propendere per acque di differente origine; in particolare il COD prelevato 
dal pozzetto delle acque chimiche SF2c presenta un tenore di COD doppio rispetto alle acque 
del pozzetto SF4m, la situazione è invertita per quanto concerne il tenore in Cloruri. Per 
effetto della visita in loco sono state individuate talune condizioni per il Gestore, indicate nei 
verbali d'ispezione o emerse. nel corso degli approfondimenti successivi. 

In particolare è stata richiesto di acquisire la seguente documentazione : 

• Indagini sulle possibili cause della presenza di flusso di acqua corrente presso i pozzetti 
SF4 e SF2 e C7bis in assenza di attività produttiva e di eventi meteorici con identificazione 
delle possibili azioni di contenimento 

• Aggiornamento dello stato di attuazione degli interventi presso il parco serbatoi con 
indicazione del termine temporale previsto per l'adeguamento. 

• Relazione con dettaglio degli interventi effettuati e programmati, come ad esempio 
rifacimeuto pavimentazione, rivestimenti isolati etc, con aggiornamento dello stato di 
avanzamento e del termine temporale previsto per l'adeguamento. 

• Relazione di riferimento ai sensi del DM 272/2014 con allegati i rapporti di prova dei 
valori riscontrati 

• Ricalcolo della tariffa Te con contestuale versamento della tariffa anno 2015, includendo 
anche la tariffa per i campionamenti effettuati presso i punti di campionamenti SF2 ed SF4 
limitatamente ai soli parametri oggetto del PMC 
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Inoltre è stato richiesto di presentare la successiva documentazione, almeno trenta giorni prima 
della ripristino dell'attività produttiva : 

• Relazione sugli interventi programmati per garantire le misure discontinue e/o continue 
previste sui punti emissione convogliata in atmosfera in regime di autocontrollo. 

• Relazione di sintesi delle azioni preventive al fine di evitare anomalie e situazioni con 
conseguenze ambientali ed al fine di definire le azioni necessarie per garantire gli 
autocontrolli previsti dal decreto di AIA 

• Relazione, corredata da eventuali algoritmi di calcolo adottati, per la valutazione dei flussi 
di massa, comprendente anche le informazioni sulle modalità di valutazione dei flussi di 
mac:sa, per le tipologie di funzionamento, sui tre punti di emissione ove è prevista lo SME. 

Per effetto della visita in loco non sono state accertate, alla data della presente relazione, 
violazioni del decreto autorizzativo in epigrafe. 

Nel corso della visita è stata acquisita documentazione, come riportato nei verbali allegati. 
L'analisi e la valutazione della documentazione è tuttora in corso. 

Sulla base delle sopra citate circostanze ulteriori accertamenti potranno essere effettuati a 
seguito della visita in loco. 

La presente relazione costituisce la relazione dell'attività ispettiva prodotta ai sensi dell'art. 
29-decies, comma 5. 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa relativa alla visita in loco. 

Installazione IMPIANTO CHIMICO 

Società OTT ANA Polimeri 

Ubicazione installazione Zona Industriale Ottana 

Date visita in loco 9 e 10 dicembre 2015 

Data chiusura visita in loco 1 O dicembre 2015 

Campionamenti 
SI agli scarichi idrici SF2 (acque chimiche) ed SF4 

(acque meteoriche) 

Violazioni amministrative NO 

Violazioni penali NO 

Accertamento violazioni e proposta di 
NO diffida 

Condizioni per il gestore SI con la redazione della relazione 

3 Allegati 

• Verbali di attività in data 9 e 10 dicembre 2015 
• Nota ARPA Sardegna - Laboratorio dipartimentale di Sassari prot.2016/148 del 11 -

01-2016 relativamente al campionamento degli scarichi idrici SF2 (acque chimiche) 
ed SF4 (acque meteoriche) 
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REGIONE AlIT0HollA DE SARDIGNA 
REGIONE AUTONOMA OEUA SARDEGNA 

AGENTZIA REGIONALE PRO S'AMPARU DE S'AMBIENTE DE ~ARDIGNA 
AGEHZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DEU.'AMBIENTE DELLA SARDEGNA 

Rete laboratori e misure in campo 

Laboratorio Sassari 

ARPAS 

RAPPORTO DI PROVA N° 155505764 

Riferimento pratica n: 15-005291 del 11/1212015 

Campione : Acque reflue indU&triali 

Descrtzione: acque industriali SF2c linea acque chimiche 

Punto Prelievo : pezzetto SF2c linea acque e.tiimiche 
ZONA INDUSTRIALE SP17 Km 18 00020 OTTANA 
islantaneo 

Responsabile: Dotl Paolo Clivati 

Richiedente: ARPAS ·Dipartimento di Nuoro 

Procedura pn!llevo: POS01/06/15Ca( rif. IRSA CNR quad. 11177) 

Autortzzazion•: AJA DM 181 30I07114. Data: . Ente: Provincia di Nuoro 

Ve~le prelievo: 

Data prelievo: 

Prelevalicx9: 

Data aec:ettaz.lone: 

Inizio Anallsl: 

Fine Analisi: 

Perito: 

Col"ISlllVazlone: 

-4027612015 NU 

1Cli12/2015 

Todde M. e Pulzolu F. 

1111212015 

1111212015 
21/01/2016 

aHente 

Refrigerato .llC" 

Unità di Limiti 
Parametro Metodo Valore lnceriaZZa misura Min Max 

~~~;ti--·· .. -·····- -- ···-·· !~::~::-~ =::: -+-·-.. ·I~·:· !·· ···::-f ..... ~:-;~-+-=···· ·L :·-·-
. COD-- ...... ---·-----····· -· - ···-- - -+,s;,RA 117/2014 met 5135 +-- 2B.6 t· .. -=·--· t-mgll di 02+::-~ :_--·-

~ =-:;:_~~-: ·: ~~~ :_j:·::;= =::::"'" r ~:'.;:::r_~ ~---f :_~.1~ ·1 -~ -
-~Fluo~~ru-~n-~.Clll. ~~ ~~3) - - --- - - -tPAT-.!!~ ~ ~~4-~-.-·L.-..... . ~!·~ ; ... =- __ .:. .... •' !n.~---!-=·- .. i-.. =-.. 

:APA T - IRSA 2lll'l003 Metodo n•4C120 I 0.19 ; - ; mgll I - I -

c1oru~ -~=· .. :·~~~.~~-=---=~ .. ~~ ·'.i.~Ai.·-~~~!~ Metodo~·"'20 ·~1-:==:_~!J:. -:.._ .... :. ~. ~~~T-:. _ .·r- --~ 
Solfati ;APAT-IRSA 29/2003 M<todo/1"4020 ! 11 : rng/1 ! ; ----·-·. - -·-· .... __ ,, _ _ ,._ ... -.. ·-· .......... ·-.. ... . ---,- -- ··----· - ·- ... ~·· ·---- -· ·---·..--·-· ·--r- --
Allumi11io :IEPA 6010C -2007 I < 0.020 - : mg/l : - • -

-~~~~i~-=-~---~~ --.-.-··~-~ .-~.~ -=~-=!~A~-'~~~:===-L .. ~:~7 :.-··-~ .. -~: L~~- -.~~-· - . t - 1~-~ ... ·~ 
.. ~!~ .. ---- ---··- · _______ , ___ .1;:.~601~7 ---------i---.::.~·~ .: .... _. = ... l ·--~~--- .L .=-.J _ _ _ 
Cadmio llEPA 6<J"10Al2f)01 ~v 1 1 < 0.005 ! - : mgll ! - 1 -

. ...... - ---· · • --··•'""'" "-······"., .... ..... ! .. •• ····-··---·-- -·-·"'' -... ···--- .. • -:0--· -•···~·-· ·-· ·· 1·-······ • - ··· - ••••·- I ~ ... -·-

Cobalto ilEPA 601o<::mm I 0.01 i - . ll'lgll ! -
--· --- ·-·- · - - - -- ----- -- ··· ----·····•·----- - --... ------- .. --.J .. - ., ... _ .. _ ···-·--•··. ·· ·· - ·· . . -·- ··-· · ·-· .. ···--· .... ......___ .. 

Cromo totale '.EPA 6010Cl2007 ; < 0.001 : mg/I ~ - ! -
·F;~~-"'" ··· ·· ·- .... -···-·- -· ·----EPA6°'Ci~~,----· ··-··----· r- ·- ·-·--·-o:it'- · ~-· -· -;,~t -=--i . ::.- -
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MercuJio ·-·- .... ~EPA(l(J~7·;;;·--·---·"··· --· .... ~-0-0005 '!' ... . ·-. rn"" · 
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\EPA 6D10Cl2«17 < 0.001 ; mg/I . . 
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.. \'!!'~~~~ ---- ---·-·---+ - . -~:~ ~ .. ·-- ... ~ ·-·~!.J" ___ . ~--~····-~·-· ---
:EPA~~'!!17rev.:_ __ ,., ________ __ L. ... .:'.~.:.~: . .... . mi;t i .. ':. : .. . ::: . . 
~EPA 6010Cl2007 i 0.01 ' mgll 
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Nichel 

Piombo 
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Selenio 

Zinco 

Solventi organici aromatici 
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REGIONE AUTONOMA DE SARDIGNA 
REGIONE AUTONOMA OELU. SARDEGNA 

AGENTZIA REGIONALE PRO S'AMPARU DE S'AMBIENTE DE SARDIGNA 
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE DELlA SARDEGNA 

Rete labora1ori e misure in campo 

Laboratorio Sassari 

ARPAS 

RAPPORTO DI PROVA N° 155505764 

Riferimento pratica n: 1~5291del11/1212015 

Parametro 

Pareri NPel'ID clllmlca 

Autorizzazione Integrata Ambientale DM 181del03/0712014 
Il presente rapporto di prova si riferisce esclusivamente aJ campione sottoposto a prova. 
È vìetsto effettuare riproduzioni parziali del presente rappotto di prova senza autori:uar/one del Dipartimento 
/nceff&zza di misura con fattore di co,,.ttura 1<=2 e grado di conffdenu del 95" 

Il Responsabile della Prova 

Salvatore Mura 

~ 

Unità di ...... 

Via Roàdllleo-, 5MO 07100, 5asuri ss . ... 079 2835383, rax 079 2135315 • email: dipa1Umerèl.ss@111puaniegnd 
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REGIONE AUTÒNOMA DE SARDIGNA 
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

AGEKTZIA REGIONALE PRO S'AMPARU DE S'AMBIENTE DE SARDIGNA 
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DEU.'AMBIENTI: DELJ.A SARDEGNA 

Rete laboratori e misure in campo 

Laboratorio Sassari 

ARPAS 

RAPPORTO DI PROVA N° 15SS05765 

Riferimento pratica n: 15-005291det11/1212015 

Campione : Acque reflue industriali Verbale prellevo: 

Descrtzlone: acque indusbiali SF4M linea acque meteoriche Dati pntllllYO: 

'402n r.zo 15 NU 
10/1212015 
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Punto P'911eYO : paz:z.etto SF4M liriea acque meteoriche Prelevatore: Todde M. e Putzolu F. 

ZOHA INDUSTRIALE SP17 Km 18 08020 OTTANA 
istantaneo 

Respor.ablle: DotL Pa.olo Cliv81i 

Richledeote: AAPAS - Dipartimento di Nuoro 

Procedu111 pralieYO: POS01 /06lsca( rif. IRSA CNR quad. 11f77) 

Autorizzazione: AJA DM 181 30/07/14. Data:, Ente: Provinc:ìa dì Nuoro 

Parametro Metodo 

Data 11eceUaz.lon•: 11/12/:!015 

Inizio Anal isi: 1111212015 

Fine Analisi: 21/01!2016 

Perito: assente 

Conaervulone: Refr:i}erato 4C0 

Valore lncertJqza 
Unllà di 
misura 

Limiti 
Mln Max 

.. ~~--···- _ ... ....... _. --·--- _ ·- _j~~~T_-_IR_~,~-'41aflx1o--"-·~--- J ____ ~J... __ -:__.J __ ··· _u.n~~---.L~--J _ _:: ___ _ .+ I • . . 

Conduttivita - --- ·- ---------·~'..AT-IRSA2W2003 ~n·2030 I 4~L.--=--4 ----~~-_j - '--=---
COD jlSPRA 117/2014 /llef 513S 12.8 ! - ; mg/I di 02 Ì - J -
···-·- ·--·-- - - -· . -·----·- --.....;........ - ·--- ·- ---- - ------ -.. - --··-··-t--"-+-- ·-
Azotoa~°.niacale_~~+) -----·--l~~·IR~~912003 Me~n·4oooA11A2 I o.1J_..::.._.J __ _ mg11 _ _J_- I -:-_ _ 

Azoto nitroso (c:ome N-H02) tAPAT - IRSA 29/Ml3 Metodo n•-4020 ! 0.01 ~ - ! mgll t - ! -

Azoto nilr;;x; (come--;;:N03l -· . -~ ·-·-;A-PAT~·JRSA 2il2003 MllfDdo tt"4020 0.5"1' ~~ -··- ~iPi . -r-=--t--= ... -
"Fi~;~ .. ·-----·- . -·-·--· -- ·· .. ·-·· ··-.. ;À;;.A.;.-_·;RSÀ Ni2003. ~<fm-·--1 ·-·---.. -· . o.1T- ·:::::- . ..J._. - · -~~i .. ··; ·-=--t --::-·-
--·-·-·-- · ·---··----.. ·-- -·-- .... ·-· ·----·- ·*' .............. - ---·---·--------- ----4- . - --·--r·--·--··-..... - ... ... -T··--.. -~--
Cloruri iAPAT-IRSA2lv.I003Me/odon•4020 : BO ! - ; mg/I i - ~ -

. ·So~t~~·:.~=--~~=::===--~~~-~~-.. ~-~-~~~-1~~-: (~~-~~~;;;, ~·4a20 -~~=--=--~i.L ..... ::.: · ::=~~:-~-~i.~--::. -~ -.:.-_1_ .:_~-=: 
Alluminìo ;EPA 6010C -2007 0.03 ~ - ; mg/I · - : -
----.. ·- -·-·-- --- ·-··- - -·- .. -· - ·· J - -·--·- ··- --- •. ·---·- -· ._ .. _ _ _ L-...: ... - -+-··-·-·-·-··-··...: ..... - .. - -1--- --
Arsenioo tEPA 61J10C/2007 0.004 : i mg/I ! - i -

. .. _ __ ___ ,._.. •••• .... ..... --...... ... . . .. - ----... - • • I · - - · · · - -.,.,--·--- • • - ···- .. •• ..........__, ,. • • • • • ;·- --·--r • • • • ·- - -+-----f-----
Bano ,EPA 6D10C/2DDT ' < 0.1 : - ' mg/I i - i --.. - - ---.. -·-·- ---- -·--·····-- - - .. -· ---· ··r. .. ·-· . . .. ··--·---· ·-·-·--. ···-·---·-------·-· - ·-··--.. ·- ··-!· ...... ---·-·- · .... ...: . ... ---·-·- -· 
Cadmio ·EPA 5'120Al'l007 rev 1 I < 0.005 : i mg/I Ì 
. ----- - .... ·-·-·· .. ···-·····---·· -· .. - -·····-·---·· ·····---···- ···· ...... - .. -···-·- ·· ..... ... ·- . -·-·-..+--··-··· ........ - ............ ....... ···-=· ... ........ --···· ................... - -·~ .......... ---·· 
-~oba~t?-.... -. . .. .. .... -- .. ·· ··· - -·- - --·-· .. ~~PA~!~!_. _ _____ . _____ _ J_·- - -~~_:~~_; _ ____ . .. ; ... -~~- __ ; __ .:::-_j__= .. _ 
Cromo totale 'EPA 61J10C/2007 i < 0.001 l - · mgll f 

• ··- __ .. , ...•.. - ........ -··· ·-·- - ..• - · ---..... .... . . _.. . .. •····- ..... -_.}..--., .. - ··-····· ·~· . I 

F!~-~---· _ -·· .. . . ... -. . .. -·--· . -~~ ~- r~PA 601~:_~7~= .. _-._·_ . . -·- . ·-·--- -L-- ··- _ .. ~·2. : ~-~-=~~~I ····-· ~~ · · ···-~ ~=_-:·.~I~.~~~= 
-~ngane~ -- --·- -- -· - -· __ __ _f.~A. 8-°~oc :.~!. .. .. ________ .. _J ___ o.04' ··---~ ·- · ·· · ·~·-· - ~ ----------~----·-
Mercurio :EPA 6Q20Al'l00719V 1 l < 0.0005 ; mg/I i -Nich-;1·-•• • • .-~EPA ;;o-;oc;;;n·oo• • • ••" ••• ·-· ••••l----• 0:002 '. ••• ~~· · •••t '• 00 

••• • ~-• .... • ••-•• 

-~i;;;·--- ·-·· ... - .. - ...... ........ -· . ··- ·······-·- - ... E'P"A-'00ù;;ìi007 ____ ... . ... _ .. ___ ..... - ··t ··--- ·iì~oo·2: -- · -· ... ·;;;g;1··· -·;· .. ::--·+-- - ·· 
.. ~ -- . . ......... -·- ....... __ --··· EPA 6!n0C'2007 . ·----·-- ........ ... . _ __ .. _ · ~· .. . ··-·. ... . .... . .. ... ...(. .. .. . - ·- .. · -···-·· 

_ ·-···-·-- __ -· ·- 0.004 ~ mg/I ! - 1 
. .:>elen~o ........... .... .. . . . • .. •.. . --··----·-·· - . iEPA ~007·;; 1·--- - - - ·-;· - < 0.0005 : - .. . _., . mQll .. T-~---., -··--···· 
Zinco . ··- - ·-· ···- -- . :EPA a0;ac.;oo7· - . -·-···· --- -·-· - .! .. -. · ... o.o$- ....... - - -: . mg/I . -, ... ...... "T--·--· 
Solventi Olgenici arom~id - ..... --·- ·· ., ---·'.EPA B2600'2006 . ... . · ------- ·- ---1-----~·o.o01 . ~ .. . -· ... .. mg/l .. . - - - , .. 

· ~.p-Xilene . ........... ·· -- -·· r.e;;À-82~ ·-··· · - ... _, -- ----..... · ~ .. .j: -- .... · - µg11 ..... ......... .. ____ .. _, •• 

. ····- . .: ... ·-· " ·~····--·- ... . ........... ..... ·- ··- ! . . ........ --· . •' ... ~ .... -····-··· _ ..... ~. 

Limiti di legge riferiti a: 

Via Rockfllller, sa.ao 01100. Susari ss -11!1. 079 2335383. fu079 28S&315. email: dlpartmtnto.aa@llrpa.sarùeg11o11.1t 



REGIONE AUTÒNOMA DE SARDIGNA 
REGIONE AUTONOMA DEU.A SARDEGNA 

AGENTZJA REGK>NALE PRO S'AMPARU DE S'AMBIENTE DE SARDIGNA 
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE DEUA SARDEGNA 

Rete laboratori e misure in campo 

laboratorio Sassari 

ARPAS 

RAPPORTO DI PROVA N° 158805765 

Riferimento pratica n: 15-005291del11/1212015 

Parametro Valore lnc:.rtazza 

Pareri reputo chlmlc.I 

Autorizzazione Integrata Am~ DM 181 del 03/07/2014 
H JX9senle rappotto di prova si rif&tisce esclusivamente al~ sottoposto e fJIOV9. 
t vietalo etretff.18f9 riproduzioni perziali del presente '9pp0rlo di prova seme eutr:Jttrazione de/ Dipartimento 
Incertezze di misura con fattore di copertura 1<=2 e grado di confidenza del 95% 

Il Responsabile della Prova 

Salvatore Mura 

~ 

Pagina 2 di2 

Unlll di Llm lti 
misura Mln Mu 

Via R.ocllteller, 58-60 07100, sa ... rl ss · 1111. 079 2835383, fax 079 2835315 . emel: dlparUmento.ss@arpa.aardegnl.it 
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l ~~~:!=.~~~~;;:::EOIOMALE PRO S'AllPARU DE.AMBIENTE DE &ARDIONA 
\.: AGEJlllA REGIONALE PER LA PROl'EZIONE Deli.'WllTE DEU.A SARDEGNA 

MPM 

NUPUOT 

VERBALE PRl:UEVO A<;QUE REFLUE 

VERSALE n. 91del10.12.2015 ora 11:20TEO'ICI ARPAS: TOOdeMln-PUIZXllU '~·------------
SITO: ltablltrnento lndUllll'tldl OU."8 ~ri S.r.l. AutoltzzazloM ·lrftlgnitt ~ DM 181 del IJ3/07l201~ Ilo 1'191 Camune di oa.r111 in 

loallii Zona lnd*""9 snc18 PnMncilllt 17 Km 18-08020 Cita,.. 

Relponable leOale Dotl. Pmolo Chall 
~ al ampiclnamBnlo per le llocletà lng. And,.. Garai. 

CoonllMlll: e11. (xl ooo• 01,002· nOld (y) 40"14,418' 

PuntD di~: pcmlltlo SF2 e- Unea acque chimiche 

T1pologi. can!!*IMMtinCO: lliantarieo 

Conl•o*-': 1 PE de mltOOD - 1 "9W clii ml 250 + t\$0 •. - t t.lccft da ml l!O 1til:ic:ftr•lo o,46t,m - 3 vlala da ml .&O 

tll&URI! DI CMIPO 

T~c·c>: 1!.9 pH: 7,43 Cor.ch.ldbililà (JoSlc:m); 418 

Al Cli.,...,,_ • WllàPQ9&o ~ lliglllD n'491072 e cartallno lde~. C0111ro11rrnm. d8lle parti iltarwnl.lt8 al ~ dli P19111!w. Il c:anplO• • 

..., PC>llO In conllll'lìtoN ,...lgenlto per •Mre çoriaegNllD 1191 pi!I bnM IBmpO poealllt 11 Diplitrnento NùOfO • Ogii811ra. 

te operulani ane~ vemmno aeguile praao AR.PAS • l.Jlboramrio ~ Suuri - vili Roddell8f, S&a>; r11P91M1 del ~iorte per 

rtni;cio dlii' analisi dllmial • p~ alle Ol9 09:00 In <ta 11/12"2015. 

I noi- del'hlpl11110 e Rç~ra L..egete, ewlteto verbltn.M dlll'll$*Uni o.I Clf'l'lliOne, ha le flta:lli di P19Mft1Mire anc:tllt c:on l'ausilo 

di un etptnio di praptla liduda mun~ di delega (ai 1e111r dell'art. 223 dlii c.p.p. "9tsandoll di 11111111 di c:ampiOfll per I qua~ 11011 • PNv'ista lii 

nMliDne <f •ne'im). 

U PNsente V91bale & statD cvdattD In n • 3 copie, una copia Ylene alllglta al ~di lapezlorie AIA redato da ISPRA. una ~· al Dr. Paom 
CIMl1i ed UM dli AAPAS per la canM!l• dlii CllY'tpionl In I~. 

n ptMera -mie viene cii"° alll Ol9: 12.26 

, 

~)\ 
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AGENTllA REGIONALE PRO S'AMPARU DE S'AMBIENTE DE SARDIGNA 

AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE Dru.'AMBIENTE DELLA SARDEGNA 

ARPAS 

Profilo 1nalltlco vert.le n. 91 del 10.12.2015 

T1polop Parametri Unlta' cl 
mllura 

PARAMETRI DA CHIMICO RSICI pH 
OITTRMINARE IN Condudbllità 
CAMPO Temperatura~ ·e 
PARAMETRI DA Azoto a~ mc/L 
DETERMINARE IN (NH.) 

LABORATORIO Azoto nttrtco (NO,) mc/L 

Azoto nitroso (NOa) mail 
coo mg/l 

Fluoruri mail 
Oorurl mc/L 

Solfati mg/l 

Alluminio mg/l 

Cromo totale mc/L 

Manganese mc/L 

Ferro mc/L 

OtlMICO 
Nlchel mc/L 

Rame mc/l 
ZJnco mc/l 
Arsenico mc/l 
Selenio mg/L 

Cadmio mc/L 
Bario mail 
Mercurio mg/L 
Piombo mg/l 
Cobalto mg/L 
p-JCUene mc/L 
Solventi organici mg/l 
aromatlà 
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)S:~SaS465 

1 O DIC 2015 

Dipartimento Nuoro e Ogliaslnl 

llmll»lt: ~-MMlllllA 

"8lOIE~DaLA...,_GllA 

VERBALE PRELIEVO ACQUE REFLUE 

NUPU07 

veRBALE n. 92del10.12.2015 Qlll 11 :30 TECMICI AAPM: Toddl ~ - PIDOkl FrMCmCll------------~ 
SITO: Ubilinento lndulttllle Claatlll Polimeli S.r.l. ~ 1nteo~ Ambtental9 0M 181O.I0Yll7f.Z014 Ilo nel COmune di Oàane lrl 
localltfl Zon11 lnduMl'tmle S178C1a PnMnciale 17 Km 1 O - 08020 OU.W. 
RetllCt'Ubllt eg.- DDlt. P.alO Cllvall 
Pnl9enl9 al~ per la aaciliRà lng. Andnta Garau. 

nt (li) 009· 01 ,014' nont (Y) 41r14,424' 

Punto dt c.ftp1~: pozzietto 8F4 •-Unu 11Cqu9 m.C.Or1clle 

Tlpologl• ~: lllt.llnt.aneo 

Ccll'ltilnltof': 1 PE da 11111000 - 1 ~da ml 250 + H.SO •. • 1 rablrl o. ml !iOfllicluMiato o,45Jln • 3 Ylala O. ml 40 

llllURE DI CAMPO 

Tempemu,. ("C): 18 pH: 7,69 Condudblllli ~on): 

Al c.mpione 6 .i.itposto il eigillo n"<l910C7 e cartelHno identìficalM>, c;o~ dlllle parti '"'8rwnut111I momer$) dal pnilÌ9VO. Il amplone • 

lltalo paalo In ~re 1wi'tige!wlo per eeaere çoRMO!lalo nel più bl9ft tempo pcest)le 11 Oip;irtmento NUOl'O • Oglatnl. 

lJI opeim.ioni analitlctl8 ~nna e-ouilll!I presso ARPAS -~ DipertlmerD~ Saaari - Vili Rt>ddelilr, 5&-60; l'apertura del ca~ per 

rlrlizio ltltlr -•i ctWnlca • plW\IÌS\I aie ere 09:00 In dal8 11/12/2015. 

Il Tlolanr de•rmpianto e R~e t..egeleo, avviUtO wrtJllmente dllr~ del ~ione. n la facoU di pNllM\liare 1nctle con raus41io 

di un etpertD di ~ fldllda munito di delega (ei 8el1'i dell'alt. 223 dal c:..p.p. U'dandOll cl 1nelill di c:amploni per i quali non 6 pl9Vllta le 

~ d'anallsr} 

U pr91e111e wertM!la • llBIO redal!D ifl n • 3 copie, una copia ..W. ·~ el ~di lapeUDne Alr\ nidm di ISPRA. uM consegnata al Dr. Paoto 

CIMMi ed UNI da ARPA3 per •• i;OIMgl\I O.I CllnlpiQnl in labo1'8torio. 

Il pr9lellle -'>1119 ft!nB ct\imo 1111111 Dnl: 12. 32 

AAPAS - lloen.r11 A-aior.. P9f 11 ~ dcll'Ambiln111 e.Ha S.ldeg111 
Oiolrtìmanto Nuoro I ()glintJa •• Vii Rllma, 155 • oa100lllU.ORO.1111. ~lt 0784233401 • fu +311 078"30411 

lljp•l1lmel'llO.nuoroo-rpa .... ._,...lt. ~11Mtu.nuOOec."P1.Mrdegna.k 
Sede iev-•: vi• Calttì\18cdll 7 • 09122 C8gl9rl • Codlct Fltclle 1213734082C • arpe1@pec.arpe.ui'114111na.11 

- .AlftQl\UlftbiMl&.iv.rp.a 
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REGIONE AUTÒNOMA DE SNtDIGNA 

REGIONE AUTONOMA DEUA SMDEGNA 

AGENTZtA REGIONALE PRO S'AMPARU DE S'AMBIENTE DE SARDIGNA 

AGENZIA REGIONALE PER LA PROTUIONE DEU'AMBIENTE DELLA SARDEGNA 

ARPAS 

Dil)ertimento Nuoro e Ogli•ll'a 

Profilo analttlco verUI• n. 9:Z del 10.12.2015 

Tipolocla Parametri un1ta•c1 
misuri 

PARAMETRI DA CHIMICO Fas.a pH 

DETERMINARE IN Conducibilità 
CAMPO Temperatura acqua ·e 
PARAMETRI DA Azoto ammoniacale ~ 
DETERMINARE IN (NH.) 
LABORATORIO Azoto nitrico (NO,) mg/l 

Azoto nitroso (NC>i) mg/l 

COD mg/l 

Fluoruri mg/L 

Cloruri mg/L 

Solfati mg/L 

Alluminio mg/L 

Cromo totale mg/l 

Manganese mg/L 

Ferro mg/l 

CHIMICO 
Nichel mg/l 

Rame mg/L 

Zinco mg/L 

Arsenico mg/L 

Selenio mg/L 

cadmio mg/L 

Bario mg/l 

Mercurio mg/L 

Piombo mg/l 

Cobalto mg/l 

~xilene mg/l 

Sqlventi organici mg/L 
aromatici - ; .. , .. _.,_ ....... ..,.,_____ ,, f / /1 

Olpartlrn.nlO N~ • .Ogllqn • • Vie AOftMI, 86 • 08100 NUORO . tel.•S8 0714233401 . lax +39 071MSl)411 t/ 
dtp1rtìmento.000f0Qarpuantep.k • dlplftlmlnto.nuQpee.1rpullde9111.1t 

~ 1eoa1e: via Conttvecclli 7 . 09122 cagllmrl - Codlc:il Filc:ele 12137340920 . eipee0pec.1rpe.ut"One.lt 
-.~numbieftle.lhrpM 



~A~Ks.uDIGICA 
UGJOtU:A'"°"°'" DILlA ~G!CA 

AGENTZIA REGIONALE PRO s·AMPARU DE S' AMBIENTE DE SARDIGNA 
AG~ZlA REGIONALE PER LA PROTF.ZIONE DEU. 'AMBIENTE DELU. SA.RDWNA 

Servizio Rete Lobof'otori e Misure in Compo 
Setvizio LabOratorio Sassari 

ARPAS 

VERBALE DI DISSIGILLO 

Oggi 11/12/2015 alle ore 9:00 presso i locali di questo Dipartimento, per dare corso 

alle operazioni analitiche. si procede al dissigillo delle aliquote dei campioni di 

reftuo industriale prelevati in data 10/12/2015 presso l'impianto di depurazione 

ottano Polimeri Sri sito a Ottana ìn località Zona Industria le. aventi n. di codice 

15SS05764 e 15SS05765 e di cui al verbale di prelievo prof. ARPAS NU n° 

2015/40276-40277 del 10/12/2015. redatto dai tecnici Todde M. e Putzolu F. 

Si da atto che i sigilli apposti alle suddette aliquote del campione sono integri e 

che alle operazioni non assiste alcun rappresentante delle parti. 

Fatto. letto, confermato e sottoscritto dagli intervenuti. 

Il tecnico 

~ 
Il responsabile dello provo 

8V\ol~e 


